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DOPO GIORNATE DI INCERTE TRATTATIVE SULLA POLITICA ECONOMICA 

IL GOVERNO DIMESSO 
DC 

rinnovamento 
L'ultima riunione del Consiglio dei ministri convocata improvvisamente nella tarda serata, dopo che erano stati confermati i contrasti tra i ministri finanziari - La decisione che ha 

portato all'apertura della crisi presa nel corso di un « vertice » democristiano presieduto da Fanfani - Le dichiarazioni ufficiali e i primi commenti - 1 dissensi sulle misure creditizie 

Cambiare linea 
T E DIMISSIONI del gover-
- " no Rumor avvengono in 
un momento estremamente 
delicato e difficile della vi-
la nazionale. Tali dimissio
ni confermano e sottoli
neano ulteriormente la pro
fondità della crisi che attra
versa il Paese. Non era e 
non è in discussione la gra
vità della situazione econo
mica. Tale gravità è ricono
sciuta e sottolineata da tut
ti e in primo luogo dal no
stro partito, dalle forze di 
sinistra, dai sindacati che vi
vono e interpretano la pre
occupazione e, in taluni ca
si, il dramma di milioni di 
famiglie di lavoratori che 
hanno già visto ridotto il 
loro tenore di vita a causa 
della inflazione. 

Egualmente, non era e 
non è in discussione una po
litica di severità e di rigo
re. Al contrario. Una tale 
politica fu sottolineata come 
necessaria innanzitutto dal 
nostro partito ancor prima 
dello scoppio della crisi pe
trolifera e, ancor più, dopo 
di essa. 

La questione era e ri
mane quella, dunque, del 
modo di impostare e realiz
zare una tale politica di se
verità e di rigore. Abbiamo 
sottolineato e ribadiamo che 
non ha alcuna serietà dal 
punto di vista economico, 
oltre che essere ingiusta, 
una linea che tenda a sca
ricare il peso della crisi uni
camente e soltanto sulle 
spalle dei lavoratori e delle 
masse più povere attraver
so una recessione. Questa li
nea non è in alcun modo 
ispirata ad una autentica vo
lontà di risanare il Paese 
con la fermezza che è ne
cessaria. Essa si propone 
unicamente di generare una 
vasta disoccupazione ag
giuntiva, nella ipotesi che 
questa serva a premere con
tro le conquiste dei lavora
tori, ma non interviene in 

alcun modo ad avviare a 
soluzione le cause di fon
do che, aggiungendosi alla 
stretta» internazionale, ren
dono la crisi economica ita
liana più grave di quella di 
altri paesi capitalistici. 
* E' grave che nella D.C. ab

bia prevalso questa linea 
e che, quindi, non solo il 
ministro del Tesoro, ma l'at
tuale direzione de. abbia
no irrigidito il proprio at
teggiamento sino a rifiuta
re sia le impostazioni dei 
sindacati sia ogni proposta 
di correzione, per quanto 
circoscritta, su alcuni aspet
ti della politica ' economica 
(l'allentamento della stret
ta, creditizia e la qualifica
zione della spesa in vista 
della prevista manovra fi
scale e tariffaria). 

Diviene così ancora più evi
dente la giustezza delle pro
poste nuovamente avanzate 
dal Comitato centrale del 
nostro partito. Da questa si
tuazione non si esce senza 
un rinnovamento profondo 
di linea, di indirizzi e di 
metodi di governo. Occorre 
che sia chiaro, come è sta
to da noi sottolineato, per 
chi e per che cosa si deve 
pagare, dando subito segni 
reali e tangibili che ren
dano palese verso quale ti
po di sviluppo si intende 
marciare. Occorre accompa
gnare una tale politica eco
nomica con un effettivo ri
sanamento democratico, con 
una moralizzazione energica 
della vita pubblica, con una 
lotta antifascista che tagli 
alle radici tutte le trame 
eversive, colpendo non solo 
i manovali del trìtolo, ma 
i mandanti e i protettori 
annidati in posti di respon
sabilità. 

Per questa linea ci siamo 
battuti e ci batteremo, chia
mando alla unità i lavoratori 
e le forze democratiche. 
Dalla crisi profonda del 
Paese si esce soltanto rin
novando l'Italia. 

Il governo Rumor si è dimesso. L'ultima riunione del Consiglio dei ministri è stata con
vocata nella tarda serata di ieri, con decisione improvvisa, dopo che nel corso della gior
nata avevano trovato conferma, durante una defatigante serie di consultazioni, i contrasti sulla 
linea di politica economica del governo.. Un breve incontro del presidente del Consiglio con i 
ministri dei dicasteri finanziari aveva registrato una situazione bloccata, in cui tutte le parti 
in causa mantenevano le rispettive posizioni. Dopo avere bruscamente irrigidito il proprio 

atteggiamento, tagliando in tal 
modo ogni margine alla trat
tativa. la DC ha deciso in fa
vore delle dimissioni del go
verno nel corso di un « verti
ce » svoltosi nel primo pome
riggio al quale hanno preso 
parte il segretario del partito, 
Fanfani, l'on. Rumor e il mi
nistro del Tesoro, on. Colomb ). 
Poco dopo, era lo stesso Ru
mor ad illustrare l'orientameli 
to democristiano ai ministri 
Mancini, Giolitti e Tanassi 
— presente anche Colombo —, 
i quali erano stati convocati 
nel frattempo a Palazzo Chi
gi. A quel punto non c'era più 
molto spazio per discutere. 

Il Consiglio dei ministri è 
stato convocato per le 21. e 
le indiscrezioni su questa riu
nione d'urgenza sono state su
bito accolte come un sicuro 
preannuncio dell'apertura del
la crisi ministeriale. 

Alle 22. mentre l'on. Rumor 
si recava al Quirinale per ras
segnare il mandato nelle mani 
del presidènte della Repubbli
ca. veniva diffuso il comuni
cato ufficiale del governo..«,/! 
presidente del Consiglio — af
ferma tra l'altro il comunica
to — ha informato il Consiglio 
dei ministri che in considera
zione della riscontrata impos
sibilità di superare le diver
genze insorte in seno al gabi
netto su problemi di grande 
rilevanza in materia di politi
ca economica, ritiene oppor
tuno di rassegnare le dimis
sioni del governo al capo del
lo Stato. Il Consiglio dei mini
stri ha concordato con le co
municazioni del presidente del 
Consiglio ». Dopo poche parole 
di Rumor, i ministri Taviani. 
Mancini e Tanassi hanno ri
volto al presidente del Consi
glio i ringraziamenti di rito. 

Giovanni Leone, come vuo
le la prassi, ha pregato Ru
mor di restare in carica per 
1* ordinaria amministrazione. 
Le consultazioni, a quanto si 
è saputo, dovrebbero avere un 
calendario assai serrato, co

minciando da oggi. 
Il quinto governo Rumor, 

dunque, così come era acca
duto il 28 febbraio scorso al 
quarto, è caduto su di un con
trasto che investe la politica 
economica, e in particolar mo
do la manovra del credito, 
dopo che la « stretta » in atto 
da qualche tempo fa temere 
l'avvio di un processo di re
cessione con serie conseguen
ze per l'economia del Paese. 
Questo governo è durato in 
vita appena 89 giorni, quasi 
tre mesi, e gran parte della 
sua vita è trascorsa in una 
sorta di stato di ibernazione, 
mentre era in corso la cam
pagna del referendum, che ve
deva da un lato la segreteria 
de impegnata per il « si » sul
le posizioni più oltranziste, 
mentre dall'altro lato gli altri 
partiti governativi erano im
pegnati per il « no ». 

- Il governo si è diviso sulle 
linee di politica economica 
quando si è trattato di dare 
una risposta ai sindacati, al 
termine del confronto con 
CGIL. CISL. UIL. L'incontro 
conclusivo con la segreteria 
della Federazione sindacale. 
previsto per venerdì scorso, è 
stato rinviato in extremis por 
il fatto, appunto, che i mini
stri finanziari non erano d'ac
cordo sulle risposte da dare, 
soprattutto non concordavano 
sulla politica creditìzia. Dopo 
il rinvio dell'incontro con i sin
dacati. si sono svolte ben set
te riunioni interministeriali 
con la partecipazione di mi
nistri di tutti e tre i partiti 
governativi, DC. PSI e PSDI-

I ministri socialisti — come 
riferiamo più oltre — hanno 
spiegato con un lungo comu
nicato la loro posizione. Essi. 
in sostanza, avevano consen
tito sulla necessità di una se
rie di decisioni in campo fi
scale (aumento dell'IVA. delle 
tariffe pubbliche e del prezzo 
della benzina), ma chiedeva
no un impegno per quanto ri
guarda l'impiego dei fondi in 
tal modo rastrellati, oltre che 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

LE INDAGINI 
A BRESCIA 

Il fascista Nardi 
fuggito in Cile 

Ci sarebbe persino un carro armato nell'arsenale terrorista 
dei fascisti che facevano capo a Cario Fumagalli. Lo avreb
bero accertato i carabinieri nel corso dell'inchiesta dopo l'or
renda strage di piazza della Loggia a Brescia. I mìliti avrei* 
bero addirittura già sequestrato un congegno ottico apparte
nente ad un «M.113», un cingolato in dotazione dell'esercito. 
Ieri sera, inoltre, è stalo arrestato dai carabinieri di Mandello 
Lario. il noto fascista Giovami Colombo, ritenuto il « gestore » 
del co\o dei terroristi neri denominato la «chiesa rossa», a 
Milano. Colombo è sospettato anche di essere coinvolto nell'at
tentato che distrusse la sede della federazione del PSI lecchese, 
il 23 aprile. Ieri mattina ti questore di Brescia ha tenuto una 
conferenza stampa per fare il punto sull'inchiesta porta»a 
avanti dalla polizia. Il funzionario ha precisato — nel ten 
tatuo di difendere l'operato dell'ufficio politico della que 
stura — che gli agenti perquisirono la cisa del fascista Ferrari 
prima che questi morisse sulla sua motoretta a bordo della 
quale stava trasportando esplosivo. Il questore ha anche detto 
che la mattina successiva alla mole del fascista.- gli agenti 
avevano fornito alla magistratura una lista di dodici nomi di 
altri giovani provocatori neri, ma che verso costoro non fu 
preso nessun provvedimento. 
Intanto ieri si sono sapute notizie clamorose su Gianni Nardi 
il neofascista accusato di avere ucciso il commissario Cala
bresi. Il Nardi, ricercito insieme a Bruno Stefano e Gudrum 
Kiess. si troverebbe a Santiago del Cile dove avrebbe chiesto 
asilo politico alla giunta militare golpista del generale Pinochet 
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Oggi si riunisce 
il direttivo 

CGIL-CISL-UIL 
La crisi governativa sarà 

oggetto oggi di un primo esa
me anche da parte della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL: di 
mattina si riunisce la segre
teria, nel pomeriggio comin
cia la riunione del direttivo 
che era già stalo convocato 
per una valutazione degli in
contri con il governo e per 
definire le conseguenti ini
ziative (relatore Vanni). Tan
to al Comitato centrale del-
l'UIL quanto al Comitato ese
cutivo della CISL si erano 
frattanto colte ieri alcune si
gnificative indicazioni circa 
gli orientamenti delle orga
nizzazioni sindacali. 

I lavori del CC della UIL 
si sono conclusi con un do
cumento approvato alla una
nimità. In esso si riafferma 
la validità della piattaforma 
presentata dai sindacati j e 
si auspica una rapida solu; 
zione della crisi politica. Van
ni, nella replica, ha afferma
to che il sindacato ha, « in 
questo momento la responsa
bilità di tenere ferma la piat
taforma proposta ». 

In seno all'UIL, la compo
nente socialista ha presenta

to un documento in cui vie 
ne respinta la stretta credi
tizia e si definiscono a quan
to meno deludenti» i risul
tati degl'incontri con il go
verno. Malgrado questo, il 
sindacato ha dato prova di re
sponsabilità « evitando di tra
sformare queste delusioni in 
rottura del confronto-», rot
tura che tuttavia sarebbe di
ventata « inevitabile perma
nendo la linea di politica eco 
nomica, di stretta creditizia e 
di manovra monetaria attual
mente in atto». La compo
nente socialdemocratica ha 
dal canto suo avanzato una 
« proposta politica » che segna 
una sostanziale convergenza 
di giudizio contro la linea 
Carli-Colombo. 

Nella relazione che ha aper
to i lavori dell'Esecutivo CISL. 
che si sono conclusi ieri sera 
il segretario generale •aggiun
to Macario. aveva sottolinea
to che « l'obiettivo del sinda
cato in questo'momento non 
è la crisi politica»: «siamo 
contro la crisi perché siamo 
contro la recessione che è or
mai una minaccia incomben
te e ha bisogno di una ri
sposta a giorni». 

CAGLIARI — Centinaia e centinaia di " manifestazioni del PCI si svolgono ogni giorno in Sardegna, dove domenica si 
voterà per il Hnnovo del Consiglio regionale. ÀI centro dei comizi comunisti è la forte denuncia del malgoverno de e la 
necessità di una profonda svolta politica per la rinascita deWttotoH-anche attraverso una giusta e democratica utilizza
zione dei 600 miliardi del piano approvato dal Parlamento. I I compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, 

ha parlato sabato a Carbonia, domenica a Cagliari e ieri a N uoro. Nella foto: una visione del comizio di Cagliari 

Grove decisione della Cassazione che allontana la verità sulla strage di piazza Fontana 

Annullato il processo Valpreda 
Gli atti non saranno neppure rinviati ai giudici di Catanzaro — Ultima di una serie di manovre dilatorie — Le fasi del dibattimento — I meriti 
dei giudici calabresi — Il testo dell'ordinanza che impone di abbinare il processo, che ormai si avvia a conclusione, a quello contro Freda e Ventura 

« DISATTIVATI » 
I RIPETITORI TV 

DA SVIZZERA 
E CAPODISTRIA 

• Con un' improvvisa e ' grave decisione 
1 — che costituisce una limitazione della 
libertà d* informazione — il ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni ha de
ciso la e disattivazione » dei ripetitori pri
vati delle tv svizzera e di Capodistria 
nell'Italia settentrionale. Il provvedimen
to colpisce milioni di teleutenti, abituati 
ormai da anni a seguire anche i pro
grammi televisivi svizzeri e jugoslavi. 

A PAGINA 2 

TRE OPERAI 
UCCISI IN 

UN CROLLO 
AD ANCONA 

Tre lavoratori sono morti -ad Ancona 
travolti dalle mura perimetrali del car
cere minorile che stavano demolendo. Il 
crollo è avvenuto improvvisamente e per 
cause ancora da accertare. Ad un tratto, 
una intera ala del vecchio edifìcio, si 
è schiantata sui manovali seppellendone 
tre sotto tonnellate di macerie. Dal vi
cino scalo marittimo sono subito accorsi 
i lavoratori portuali che hanno provve
duto ai primi soccorsi. A PAGINA 6 

OGGI le cose minori 
QUANDO i lettori legge

ranno questa ^nota a-
vranno notizia di quel che 
è accaduto tra democri
stiani, sostenitori, grosso 
modo, della linea Carli e 
i socialisti, che vi sono con
trari. Questa posta in gio
co è, come ognuno sa, del
la massima importanza; 
ma ve né un'altra di mag
gior peso, che ci pare ad
dirittura essenziale, ed è 

' rappresentata dal fatto 
che in questi giorni si gio
ca e si sta giocando, dopo 
il 12 maggio, l'egemonia 

' democristiana, una egemo-
• ma della quale la gente 
•' prima ancora di sentirsi 

• scandalizzata, od offesa, o 
• danneggiata, o schiacciata, 
io vilipesa, si sente stan

ca. Anzi, la parola vera è 
un'altra: si sente « stufa ». 

A Milano, per dire stan
chezza, dicono «stuflsia». 
e c'è, in questo termine, 
anche irritazione, impa
zienza, fastidio. Ora, è 

- scoppiata la « stuflsia » dei 
democristiani: la gente 

non ne può più, e noi, per
sonalmente, siamo persua
si che a a stufirsene » mol
ti, tanti italiani siano sta
ti indotti non dalle grandi 
cose dei de che già sape
vano: la camorra, l'intral
lazzo, il padrinaggio, la 
malversazione, l'abuso, la 
onnipotenza. Sono cose 
grosse, queste, atte a su
scitare il timore, e dal ti
more viene la rassegnazio
ne. Ma la gente ha sco
perto. durante la campa
gna per il referendum, cer
te cose minori che ha sen
tito di potere non accet- • 
tare, e gliene è venuta 
quella « stuflsia » della DC 
che le ha consentito di ri-

' bellarsi, più che non glie
lo^ permettessero l'oppres
sióne dei grandi latti che 
la tenevano schiava. 

• Per esempio il linguag
gio. Si è scoperto che tra 
i democristiani più auto
revoli corre l'uso di un lin
guaggio scurrile e sbocca
to, che è qualcosa di più 

che un vezzo: è il segno 
di una dimissione ideale 
imperdonabile. Un Berna-
bei dice c_. ogni tre paro
le. Un senatore Togni. l'al
tro giorno (vedi a Panora
ma») ha detto che la si
nistra de non è zero è 
m_ (pronunciando la pa 
rola tutta intera i e ades
so il sedatore Fanfani è 
tornato ufficialmente ai 
a doverosi sforzi ». alle «de
siderate coincidenze », ai 
« pronosticati equilibri », 
ma da solo dice « porco 
qui porco là », da dei cor
nuti agli elettori e torse 
ascolta con piacere le sto
rielle lubriche. Ora, non si 
può immaginare come la 
gente questo non lo per
donile come la castigatez
za le piaccia non meno 
che l'onestà è il disinte
resse. Adesso è stufa del 
democristiani. Li tollera. 
va sopraffattori, ma è ca
pace di non volerli in nes
sun caso scostumati. 

Fortebracclo 

Il processo a Valpreda e agli altri del cìrcolo e 22 marro » è definitivamente affossato: 
la verità sulla strage di piazza Fontana, su questo fondamentale anello della strategia del 
terrore, deve ancora attendere. E chissà per quanti altri anni. La Cassazione questa volta 
ha emesso una ordinanza che può ben essere definita un « dictat » nei confronti dei giudici 
di Catanzaro rei. ad avviso evidentemente dei giudici della suprema corte, di essersi «ri
bellati » quando il 4 maggio scorso avevano rivendicato. Costituzione e codice alla mano, il 
loro diritto a stabilire i mo
di e i tempi con i quali 
celebrare il processo Valpre
da e il processo ai fascisti 
veneti Freda e Ventura. 

Questo è il dispositivo del
l'ordinanza della prima sezio
ne della Cassazione presiedu
ta dal dottor Pasanise: « La 
corte, respinta l'istanza di 
trattazione alla pubblica u-
dienza, annulla senza rinvio 
l'ordinanza del 4 maggio 1974 
della corte di Assise di Ca
tanzaro, emessa nel processo 
contro Valpreda e altri, di
chiara la nullità di tutti gli 
atti processuali compiuti suc
cessivamente al 30 aprile; ri 

Dura reazione 
della difesa 

Dopo la decisione della corte 
di Cassazione di unificare i pro
cessi contro Valpreda. Freda e 
Ventura, gli awocati del colle
gio di difesa per Valpreda. Gar-
gamelli. Borghese. Eie Lo\ati. 
Olimpia e Rachele Torri e Mad
dalena Valpreda hanno emesso 

mette gli atti alla corte di | un comunicato in cui si dice: « Il 
Assise di Catanzaro per la 
trattazione dibattimentale uni
taria del processo contro Val-
preda nonché dell'altro proces
so contro Freda e Ventura e 
altri, osservate le formalità dì 
legge all'uopo occorrenti, com
preso il rinvio a nuovo ruolo 
del processo contro Valpreda 
attualmente in corso ». 

Come si vede, non contenta 
j di ripetere le sue tesi a pro-
, posito della riunione dei pro-
I cedimenti, la Cassazione ha 
j voluto questa volta mettere 

un vero e proprio catenaccio. 
I uno sbarramento insuperabile 
i davanti ai giudici di Catanza

ro nel timore che si ripetes
se quanto è già avvenuto al
l'inizio di ma?gio. 

ET appena il caso di sottoli
neare la estrema gravità di 
questo atteggiamento della 
suprema corte, la quale, in un 
momento così carico di ten
sione e segnato da episodi di 
delinquenza nera, si è assun
ta la responsabilità, come ha 
scritto una agenzia di stam
pa di dare il «definitivo giro 
di chiave alla cassaforte in 
cui sono custoditi gli inquie
tanti interrogativi sulle inda
gini che hanno portato sul 
banco degli imputati Valpre
da e gli altri e che solo un 
pubblico dibattimento avrebbe 
ponto sciogliere completamen
te». • 

E ' un fatto che questa nuo
va decisione della Cassazione 
la quale annulla tutti gli atti 
compiuti dopo il 30 aprile e 

(Segue in ultima pagina) 

' provvedimento - odierno - della 
Cassazione ribadisce una volon
tà di sopraffaz!one e un dise
gno politico di straordinaria 
gravità. Dopo aver ripetutamen
te vanificato il diritto degli im
putati al loro giudice naturale. 
dopo aver inventato un assurdo 
conflitto di competenza territo
riale. la Cassazione è arrivata 
ad emettere un ordine nei con
fronti del giudice di mento, ne
gandogli ogni margine di auto
nomia. La brutalità di questo 
comando dice in qual conto le 

Nuova inchiesta 
sulla situazione 

economica 
nel mondo 

Come si manifesta e quali so
no le cause reati dell'impove
rimento in senso assoluto dei 
paesi sottosviluppati. Le carat
teristiche della nuova divisione 
intemazionale del lavoro. La 
inumazione del Terzo mondo 
net sistema economico capitali
stico mondiale. La « dinamica 
della Doverti ». Un « modello 
di sviluppo » che produce sotto
sviluppo. 

Su questi temi il nostre In
viato speciale Alberto Jacoviel-
lo ha intervistato i più quali
ficati economisti dell'Africa, del
l'Asia e dell'America latina. 
GIOVEDÌ' 13 LA PRIMA IN
TERVISTA CON IL DIRETTO
RE GENERALE DELLA FAO. 

toghe di ermellino tengano l'in
dipendenza di ogni giudice che 
la Costituzione vuole soggetto 
soltanto alla legge. Sul piano 
pratico, la sentenza della Cas
sazione significa che il provo
catorio processone da essa di
rettamente confezionato non po
trà s\olgersi entro bre\e ter
mine né io condi7ioni serene». 

« La presenza sullo stesso 
banco degli anarchici e dei na
zifascisti — prosegue il docu
mento — mentre offre il destre 
a una serie di espedienti dila
tori. compromette qualsiasi se
rio accertamento delia verità e 
rischia di scatenare attorno e 
nell'aula giudiziaria la \io1cit-
za fascista. Sul piano politico. 
infine, è vergognoso che. nono
stante la tragica lezione dei fat
ti. a pochi giorni dall'infame 
strage di Brescia, la Cassazio
ne persista a collocarsi tra quel
le forze e quei poteri che dal 
1969 in poi si sforzano di dare 
una partenza di cfedbilità alla 
teoria degli opposti estremismi. 
E* intollerabile che mentre i 
movimenti operai e tutte le for
ze democratiche denunciano 
passività e collusioni negli ap
parati statali di fronte alle tra
me nere, i vertici della magi
stratura proseguano indifferen
ti in una opera di obiettiva co 
pertura nelle criminali respon
sabilità fasciste: è intollerabile 
che essi con pieno disprezzo 
della Costituzione, persistano 
nel volere soltanto giudici as
serviti alle loro direttive poli
tiche e incapaci perciò di sod
disfare i diritti di libertà e di 
volontà di democrazia di cui le 
masse popolari son portatrici e 
garanti ». 

Il documento è firmato dagli 
avvocati Alberto Malagugini, 
Guido Calvi, Nicola Lombardi, 
Marco Janni, Francesco Fan
ghi, Luca Boncschi^Fausto T«r-
sitano e Giuseppe 
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